
NAWAFETH - SOGLIE 

 
In un periodo complesso, ma anche caratterizzato da rapidi mutamenti che portano a sempre più intensi 
rapporti economici e culturali nel mondo globalizzato, il progetto interculturale italo- saudita NAWAFETH-
SOGLIE, promosso dall’Ambasciata d’Italia nel Regno dell’Arabia Saudita, intende contribuire 
all’intensificazione del dialogo fra le diverse civiltà. 
 
L’evento, previsto in entrambi i paesi, ha già ottenuto un rilevante risultato nella sua prima manifestazione a 
Riyadh, svoltasi il 19 Maggio 2007 presso il Museo Nazionale sotto l’Alto Patrocinio e sponsorizzazione del 
Ministero della Cultura saudita e alla presenza di Sua Altezza Reale Principessa Hussa Al Shaalan, consorte 
del re Abdullah bin Abdul Aziz Al Saud.  
 
Presente sulla scena culturale e mediatica della capitale e del paese per circa 10 giorni e seguito anche da 
una troupe di giornalisti del TG1 e di RAI NEWS 24, NAWAFETH-SOGLIE ha rappresentato il primo 
tentativo di reciproca conoscenza e scambio culturale “al femminile” nella storia bilaterale tra i due paesi, 
dimostrando ancora una volta che per consolidare il processo di pacifica convivenza e per abbattere inutili 
pregiudizi è fondamentale partire proprio dalla cultura. 
 
L’Arabia Saudita, oggi più che mai cardine politico vitale nel tentativo di ricerca internazionale di soluzioni 
alle crisi mediorientali, vuole mostrare al mondo la sua cultura ed il suo patrimonio di tradizioni che tanto 
hanno in comune con le nostre radici culturali mediterranee. 
 
L’Ambasciata d’Italia a Riyadh ha avvertito questa esigenza e si è fatta promotrice dell’iniziativa 
interculturale, ricevendo il sostegno ed il patrocinio italiano del Ministero degli Esteri, del Ministero dei Beni 
Culturali, del Ministero delle Pari Opportunità e le sponsorizzazioni di alcune Regioni e aziende private per la 
realizzazione della sessione saudita.  
 
Riscoprendo la fertile tensione fra modernità e patrimonio delle tradizioni, 30 artiste, imprenditrici e artigiane 
italiane hanno incontrato nel maggio 2007 le loro omologhe saudite, presentando contestualmente le loro 
creazioni e proposte in un evento articolato sull’innovazione e sull’ascolto del nostro tempo. 
 
L’evento ha espresso, nella doppia cornice del Museo Nazionale e nella Residenza dell’Ambasciata d’Italia a 
Riyadh, un significato memorabile nel contesto saudita di stretta osservanza wahabita, in cui la donna 
generalmente non ha visibilità pubblica. 
 
Il collante culturale tra i due paesi, riscoperto grazie alla manifestazione in Arabia Saudita, aspetta ora di 
realizzarsi anche in Italia dal 10 al 18 Giugno 2009, presso il Museo di Roma in Trastevere. 
 
L’Italia, fedele alla sua vocazione europea e mediterranea, ha trovato in NAWAFETH-SOGLIE un 
appuntamento ed una fertile occasione per contribuire al processo di pacifica convivenza sul difficile, arduo 
cammino del superamento dei conflitti.  
 
 


